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Attraverso un processo di sviluppo del decentramento e della partecipazione popolare 

Dalle circoscrizioni a un sistema di municipalità 
Le proposte dei comunisti illustrate ieri nell'assemblea cittadina su « I problemi, l'avvenire di Roma e la Regione » - Occorrono nuove scelte produttive e sociali per uscire dalla crisi in cui versa la città - Sciogliere i nodi 

irrisolti dei servizi sociali, dell'agricoltura, della crescita industriale, della vita e del patrimonio culturale - Il dibattito riprende questa mattina -1 lavori (presieduti da Maurizio Ferrara) saranno conclusi da Petroselii 

Si è aperta ieri mattina nel tea
tro della Federazione comunista 
l'assemblea cittadina del PCI su «I 
problemi, l'avvenire di Roma e 
la Regione », con la partecipazio
ne dei compagni di comitati di
rettivi di sezione, di consiglieri 
comunali e provinciali, di consi
glieri circoscrizionali, di parla
mentari e di candidati alle ele
zioni regionali. I lavori saranno 
conclusi nella mattinata di oggi 

dal compagno Luigi Petroselii, 
della Direzione e segretario della 
Federazione. 

L'assemblea — presieduta dal 
compagno Maurizio Ferrara, ca
polista del PCI alle elezioni re
gionali — è stata aperta da due 
relazioni: la prima su « Il decen
tramento dei poteri dello Stato e 
della Regione, e il ruolo delle 
circoscrizioni comunali e della 
•partecipazione popolare » (rela

tore Ugo Velere, capogruppo co
munista in consiglio comunale); 
lo seconda su « Programmazione 
e legislazione regionale, e lotta 
per uscire dalla crisi con nuove 
scelte produttive e sociali per la 
citte » (relatore Mario Quadruc
ci, della segreteria della Federa
zione). 

Il dibattito che ha fatto segui
to alle relazioni si è chiuso ieri 
sera e riprenderà questa mattina 

La relazione di Ugo Vetere 
• \ 

£> 
-, L'esperienza di questi glor-
. ni — ha Iniziato 11 compa-
,* Rno Vetere — nella nostra 
j citta, noi corcslgllo comunale, 

f nel cornigli di clrcoscrl. 
Eione, fino alle vicende del-

•£ l'attuazione del plano di 
iK emergenza della casa dicono 
i quanto pesi sulle condizioni 
J di vita delle masse lavoratrici, 
i Insieme alle scelte di politi-
* ca economica, la (trave di-
' s funzione delle strutture pub-
f: bUche e come la politica di 
4 rot tura della direzione demo-
-, cristiana lasci spazio ad oznl 
,•' manovra clientelare o provo-
] catorla e contrasti protonda

mente con la esigenza di uni
tà espressa con sempre max-

": do rè forza da un vasto ed 
articolato movimento nelle 

; boriiate e nei quartieri cit-
' v tadlnt. 

Da una crisi che Investe 
I' — alle radici — U rapporto 
! t ra li cittadino e lo Stato. 
. nelle sue strutture comples-
> live, quale «spetto di una 

crisi più generale poli-
'* ileo, economica e morale, non 
; si esce senza battere la li-
•' nea di rottura fanranlana e 
' senza un rapporto tra le for-
>' ze democratiche e metodi 
v nuovi di governo ed efftclen-
r. za e tempestività nell'Inter-
t vento pubblico. 
,". Vetere riferendosi alle vi-
) cende della XIV e XIII circo-
^ scrizione, paralizzata da otto 
r mesi per la pretesa della De 

di mantenere un'Impossibile 
pregiudiziale nel confronti del 
PCI ha affermato che se si 
e potuto uscire dalla situa
zione di stallo Io si deve al
la sconfitta di una tale linea 
ed al prevalere di una Intesa 
t ra le forze democratiche che 
alla XIV circoscrizione ha 
avuto la sua espressione plii 
qualificata. 

- Nel consiglio nazionale del
la DC. Pantani ed li gruppo 
dirigente democristiano, han
no mostrato non solo di volere 

(Ignorare queste verità ele
mentari, ma di voler testar
damente operare per Impedi
re processi unitari indispen
sabili per affrontare i pro
blemi delle comunità locali e 
regionali. 

Noi abbiamo sempre com
battuto per amministrazioni 
locali oneste, efficienti demo
cratiche per le loro scelte e 
per il rapporto tra I citta
dini e strutture pubbliche. Ab
biamo lottato e lottiamo, og
gi con 11 voto, per una Re-
Blone Lazio che sia un punto 

;di riferimento sicuro e preciso 
nella vasta opera di rinnova
mento democratico e nella or
ganizzazione della partecipa
zione popolare nelle scelte 
economico-sociali e nelle for
m i concrete dell'esercizio del 
potere. 
Per una Regione — tanto più 

quella nella quale si trova la 
capitale — che sia espressio

ne di uno Stato decentrato 
che guidi io sforzo per Impe
gnare le risorse, in primo 
luogo umane, verso il supera
mento di mali antichi e nuo
vi della società nazionale. 

Anche con la più benevola 
Interpretazione, 11 programma 
della DC per il 15 giugno è un 
pasto di Ipocrisie, di auto
critiche appena accennate e 
di paternalismo, anche quan
do si dice di volere coglie
re 11 nuovo e di volere pro-
eedere a nuore «sperimenta-
tazlonl». 

Non vi poteva essere e non 
vi è nel programma della DC 
— ha soggiunto Vetere — 
alcuna eco della ragione ve
ra delle difficoltà di fronte 
alle quali la Regione ed I 
Comuni, insieme alla Provin
cia si sono trovati e di fronte 
alle quali le Circoscrizioni ri. 
schiano li naufragio: e cioè 
che le potenzialità democrati
che dell'ordinamento reglona. 
le e delle autonomie sono 
condizionate dalla resistenza 
al decentramento del poteri. 

VI è qui uno del contrasti 
di fondo tra la impostazio
ne nostra e quella del gruppo 
dominante della DC. polche 

mentre per noi la democrazia 
e l'efficienza sono 1 segni di
stintivi di un processo di de
centramento del poteri, per la 
DC la apparente apertura ad 
una maggiore efficienza, an
che nel campo della semplifi
cazione delle procedure, si ac
compagna ad una linea di 
espropriazione del poteri au
tonomi di intervento e di scel
te degli enti locali. 

Il compagno Vetere. dopo 
avere trat tato delle contrad
dizioni che la linea della DC 
acuisce per la separazione 
che — con ia nuova delega 
sul completamento del trasfe
rimento delle funzioni dello 
Stato alle Regioni — si vuo
le compiere t ra decentramen
to regionale e riordinamento 
delle strutture amministrati. 
ve centrali dello Stato e sul 
rischi di un aumento della 
spesa corrente che ciò com
porta e con la conseguenza 
di mantenere Intatte le spln. 
te burocratiche centralizzatrl. 
ci, è passato ad uffrontare il 
problema di come si ponila 
oggi la questione del decen-
frumento nel Comune di Ro
ma. 

Il rischio di un processo involutivo 
L'Intreccio tra consiglio di 

circoscrizione, Comune di Ro. 
ma, Regione Lazio, presenta 
una caratteristica sua propria 
dovuta al piti che particola
re rapporto tra Roma ed 11 
resto della regione. Non si 
t rat ta soltanto della questio
ne di Roma capitale, ma del
lo squilibrato rapporto di po
polazione tra la citta ed il 

resto della regione (Il censi
mento del 1971 fornisce que. 
ste cifre: regione Lazio 4 mi
lioni 689.482 abitanti: pro
vincia di Roma 3,490.377; Co
mune di Roma 2.781.993, men
tre la popolazione degli altri 
quattro capoluoghi di provin
cia è complessivamente di 
210.878 abitanti). Come si sa 
su 60 consiglieri regionali la 
provincia di Roma ne elegge 
45. Ed ancora: nei venti con
sigli di circoscrizione la po
polazione residente va da un 
minimo di 40.000 sino a 200 
mila abitanti, secondo 1 dati 
ufficiali, certamente Inferiori 
alla situazione di fatto. 

Le Circoscrizioni si trova
no oggi cosi di front» ad 
un bivio con 1! rischio .1'. 
un processo Involutivo che 
la DC determina con la 3uu 
politica. Negli anni passati 
la DC e, recentemente, an
che alcuni settori marginali 
e locali di forze democra'. • 
che. avevano Indicato nella 
divisione del Comune di Ro
ma In tanti mlnl-comuno la 
soluzione del problema. 

Noi slamo contrari ad una 
tale Impostazione che fran

tumerebbe una obiettiva ne
cessità di unitarietà nell'am
bito deM'attuale Comune in 
alcuni settori generali quali 
la politica generale d! Inve
stimenti, del grandi servizi, 
della pianificazione urban'-
stlca. 

Slamo, però, anche contra
ri al fatto che le cose re
stino carne sono con un Co
mune che' rischia di divenire 
un elemento di remora al 
processo di autogoverno lo
cale e di Impaccio ad una 
crescita della partecipazione 
popolare. 

E' su questa buse che U 
Regione Lazio ed il Comune 
di Roma devono lncontrar.il, 
procedendo verso lo stesso 
obiettivo della crescita d»l 
ruolo della partecipazione d?i 
cittadini. Ciò esige, a nost.-o 
parere, che si affronti un di
battito aperto, tra tutte le 
forze democratiche ed auto
nomistiche, perché si pas.,l 
da un sistema di circoscri
zioni ad un sistema di mu
nicipalità Inteso come enfe 
locale nell'ambito del Comu
ne di Roma, tale che abbl.i 
la possibilità di esercitare po
teri già decentrati dai Comu
ne con le dellbere da attua
re pienamente ed altri che 
è necessario decentrare, t„* 
funzioni delegate dalla Ra
gione e mezzi e strutture in
dispensabili perchè questo 
possa avvenire realmente. 

Ciò comporta, altresì, che ' 
si proceda ad una dellmlfa-
zlone precisa di quali poteri I 

devono restare al Consiglio 
Comunale, al fini di una di
rezione unitaria della città, 
procedendo, nel contempo, ad 
una profonda e radicale ri
strutturazione del Comune 
sulla base del dipartimenti 
e. quindi, ad un ridimensio
namento dell'attuale struttu
ra burocratica e centrallstlca 
capitolina. Comporta, Infine, 
che anche l'esercizio della de
lega da parte della Regioni 
avvenga con il contempora
neo trasferimento di uomi
ni e mezzi. 

In questo modo al proce.v 
so di decentramento del po
teri deve accompagnarsi una 
redlstribuzlone generale dei 
mezzi e del personale dallo 
Stato alla Regione e da cs-u 
al Comuni ed alle municipi-
lltft. 

Le municipalità potranno 
non solo essere costituite s'il-
la base di un disegno real
mente organico rispetto al 
territorio ed al corpo social?, 
ma potranno articolarsi nel 
loro ambilo - M'n/ti scherni 
unici — In comitati di quar 
tlere. In comitati di Bestione 
di singoli sem/.l sociali. 

T,e municipalità consenti
rebbero di Migrare l'Impac
cio a proposito del compren
sori urbanistici che —- per 
cnuinto riguarda Roma - - la 
Regione non ha creato per 
paura di contribuire ad ic-
centrare nel Comune di Ro 
ma poteri squilibrati rispet
to a tutto 11 resto del terri
torio regionale. 

Questa b anche la via per 
ridare alla Provincia un ruo
lo che essa non ha nel con
fronti del territorio del Co
mune di Roma. 

Pensiamo che 1 dipendenti 
comunali, regionali, provin
ciali e delle aziende 'munici
pali ed i dipendenti degli enti 
pubblici e statali che si chie
dono — non sempre trovan
do giuste, risposte — su qua
le potrà essere 11 loro futuro 
nel processo di decerr.ramen-
to regionale possano trovare 
per la via da noi Indicati 
risposte nuove ed esaltanti. 
perchè .«ono — ad un tempo 
— risposte di efficienza e 
di democrazia. 

Quello che è certo, è che 
una Ipotesi di rinnovamen
to, quale oggi è necessaria, 
pub essere solo affidata ad 
una prospettiva politica di
versa, fondata su un ampio 
accordo tra le forze demo-
cratlche. su nuove avanzale 
Intese che facciano giustizia 
di ogni politica di rottura. 
A questa avanzata — ha con
cluso Vetere — è rivolta l i 
azione del nostro partito ed 
11 successo delle sue liste, il 
15 giugno, ne è una condlz1^-
ne decisiva. 

Ampio e approfondito dibattito 
Sottolineate da tutti gli intervenuti le responsabilità della DC nell' insufficiente e stentata crescita delle circoscrizioni 

Carenza di strumenti e mancanza di volontà politica - La vastissima portata dei problemi urbanistici e civili della 

città - Le municipalità dovranno avere poteri propri ed essere in grado di ricevere le deleghe dalla Regione 

La relazione di Mario Quattrucci 
• Dopo aver sottolineato che | 
l'Importanza politica delle 
prossime elezioni consiste an
che nel fatto che esse sono 
elezioni regionali, e da esse 
quindi dipende l'avanzata di 
nuove Intese democratiche re
gionali e di una linea che po
ne al centro lo sviluppo det 
decentramento dello Stato, 
come fondamento di un modo 
nuovo di governare, Quattruc
ci ha ricordato che la questio
n e della capitale — del suo 
«viluppo e della sua governa

bilità — è stata posta da noi cô  
me una grande questione na
zionale. I mali di Roma, in
fatti, sono 11 prodotto del di
storto sviluppo importo al 
Paese dalla espansione mono-
•polistlcrt e dalle scelte operate 
in 30 anni dalla DC e dal suol 
governi, e nello stesso tempo 
.essi formano un costo ed un 
peso gravoso per tutta la na-
Uone. 

Cosi come è chiesto dal 
frande movimento unitario, 
che ha trovato a Roma origi
nali forme di espressione e di 
organizzazione. Il nostro par
tito respinge I vari « progetti 
•peclall » orditi da monopoli 
pubblici e privati, e avanza 
invece un progetto per Roma 
che e realizzabile solo attra
verso un mutamento di Indi
rizzi che investa tutta la so
cietà. 
• Si tratta di pmt icue due 
vie intrecciate: un nuovo tipo 
di svtlup;xj commisurato in
guinalmente e fondato sulle 
riforme, e c:oc fonduto ali un i 
programmazione democratica 
regionale e nnziona.e; una ri
forma dello Stato m direzio
ne di un completo decentra 
mento della democrazia e del
la eflicenza, e una .sconfitta 
del nuovo centrai,smo che col 
pisce, con la stratta ereditasi, 
e bu'ncratica, Rcg.oni e auto
nomie locali. 

Gravi sono, nel a Kcrione 
; LAZIO, le rc>,icr.su..Ila de'la 
DC e del e riti'j ..n.ów.i p^r 
non aver rc-t..//ilo I p..ine 
fCSJ.o-l.T'r ci. .v.-iUi.V1 e p •:• 
$iKK 3.11'iir.l'o M -."Il ') ani 

mlnlslratlvlhttco e assessorlle • 
Il ruolo del nuovo Istituto. I*e 
lotte, le Iniziative, le eonvcr- | 
genze che hanno reso posslbi- > 
le al consiglio operare positi
vamente In varie e importanti | 
direzioni, sono state vanifica- I 
te dalla giunta e dal suo slste- i 
ma di potere. Ciò appare In 
tutta la sua gravità quando bl 
osserva che di 92 miliardi e ' 
mezzo stanziati per investi- I 
menti e opere essenziali, solo ; 
2.7 sono stati spesi (1 conta- I 
dlnl che hanno potuto usu- ] 
fruire del fondi stanziati per 
la zootecnia sono In tutto 3). 

Ciò si traduce in un aggra
vio pesante delle difficili con
dizioni determinate dalla cri
si. Si hanno oggi nel Lazio 
30.000 operai a etisia Integra

zione e 20.000 edili disoccupati | 
18.000 nella sola Roma). SI ae- I 
cresce la già enorme massa di ! 
sottoccupati e occupati preca- I 
ri. soprattutto giovani e don- I 
ne. che 11 terziario ormai sa- ' 
turo non può più assorbire. Le I 
vendite di merci e servizi ca
lano del 30'1 rispetto al '74. A | 
tutto questo si aggiunge il t 
groviglio di laceranti contrad
dizioni formato dal nodi Ini- | 
soltl della casa, della scuola, 
del traffico, del sistema sani
tario, del patrimonio cultura
le, dell'assistenza, della di
sfunzione permanente degli 
ufllcl. Si aggravano casi ogni 
giorno 1 costi umani e socia
li, le disparità e le Imruisti/ie, 
si deteriora sempre più 11 cli
ma civile e morale della città. 

Un piano per utilizzare le risorse 
Dopo uver pre.^o in estime la 

neKflhva. politica .seguita da! 
governo di fronte allo, crisi, 
Quattrucci ha richiamato l'ur
genza di un piano che volga 
l'utilizzazione delle rì.-»or.se 
materiali e3 umane e della 
tì-pesa pubblica al .soddlbfacl-
mento del bisogni prioritari, 
«ila ripresa produttiva, al rie-
qulllbrto del husterrm economi-
co-socl-ile della regione, e che 
affronti pertanto l'i modo un.-
Lino 1 nodi dell'air.coltura, 
dello .sviluppo industrialo, de' 
trasporti, de. servizi .socia'. 
diffusi, dr-l!a vi Li e del patri
monio culturale 

Il rilancio dell'agricoltura e 
possibile puntando Millo .svi
luppo della zootecnia, sul so
stegno al.a azienda diretto-
( oltlvatrico e l'associazioni-
.sino, sulla utilizzazione delle 
terre ln:olte e delle università 
agrar.e. su un Intervento del
lo Partecipazioni statali, su un 
rapporto nuovo col mercato 
romano Inveitilo ci» una rifor 
ma ctel/Mtet'o sistema distri 
butuo Pei;! imentile e la J-O 
luz.on? ci?., t vertenza Ma .va 
r;\ie. p ' r Luv d"l. .1/ erri.i 
pubblici u n .i/irri'la moilel'u 
• • l i t 'imi'* 

L'intervento delle Partecipa 
/Ioni .statali deve essere Ind' 
rizzato non già verso settori I 
terziari e veiv»o l'asse attrez- j 
zato. gli (percenti*! commer
ciali e l centri direzionai!, ma 
alla e.spanslone della ba.se pro
duttiva e della occupa/ione. 

Auire a l'ondo sul .settore 
dell'ediliz'o e n^ecmrlo ai fi 
ni della occupazione, per ri
solvere 11 problema deì.a CII.SM 
e come .vttore trainante dei j 

I rettori collaterali. Il perno de-
• ve essere l'attuazione della 167 

e della 865 veiv,o cui la Regio
ne -- oltre il Comune -- d-*ve 

; seriamente impegnarsi, rispet
tando le sue competenze e ai 

, tuando gli adempiment, ad e.s 
, .sa riservati, per lo sblocco del 
; fondi e il rifinanzUi-nento, per 
1 il rilancio della edilizia econo-
1 mica e popolare sovvenzione 

ta. Lo sviluppo di un efficlen-
1 te sistema di trasporti pub-
'< bhci, richiede la realizzazione 

di quel plano regionale che la 
> giunta non ha adottato e in 
1 attua/.ono di quel Consorzio 
h .nterprovintlale bloccato dalla 
t DC comunale e pi\nmelale, 
1 tosi tomr iichiede Ì; coerenti-
' M iluppo dell*' mls 11 io ,M'I' il 

trai fico d. Iton io-, il coordina 

mento tra trasporto su gom
ma e trasporto ferroviario 

Alla acuta e drammatica 
crisi del sistema .sanitario de
ve porsi rimedio con una azio
ne della Regione che, parten
do dulia applicazione effettiva 
della legge volata - sia pure 
tardivamente - dal consiglio 
rivendichi vigorosamente allo 
Stalo i necessari finanzi i-
menU e lo scioglimento degli 
enti mutualistici, punti al rior
dino dì tutto 11 settore, attui 
le leggi e sviluppi tutte le Ini
ziative necessarie per I'H.-KS.-
.stenza. la medicina preventiva 
scolastica e del lavoro, per 1 
consultori matrimoniali. 

La risposta all\< arretrato so
ciale » che si esprime In una 
domanda di .servizi pari a 3 
mila miliardi può venire solo 
da un Indirizzo profondamen
te diverso della spesa pubbli
ca e del rapporta con gli enti 
locali, e dunque da una nuova 
volontà politica e da un nuo
vo impegno della Regione e 
del Comune Le priorità, in 
questo camjw, si r.feriscono 
ad opere ed interventi neces
sari per risolvere problemi 
spesso drammatici e quindi: 
inlrastrutture per 1 piani laop. 
adduttrlel per gli impianti di 
depura/ione, risanamento de.-
le borgate, scuole e a.sll) nido, 
a:quedotti". 

Un Intervento scilo della 
Reg.one si richiede anche per 
la tutela e il riordino delle 
strutture culturali romnn", 

L'attuazione di queste prò 
poste per us-lre dalla crUi e 
per un nuovo sviluppo, hi\ 
concluso Quattrucci, non può 
certo essere opera di un solo 
partito. Non certo della DC o 
del centro sinistra, responsa
bili della crisi e del dissesto. 
Essa richiede una .svolta de 
mocratic ». nuove Inteie fra le 
forze popolari, cerne dimostra 
la stessa e.-perlenzT della Re 
giono. Il voto del 1J giugno, 
.sconfiggendo la linea della DC 
e ridimensionandone la lor/n, 
dando p.u for/n ni PCI, può 
det orni, nate !,• condi/inn: U> 
questa svolta. 

Dopo le relazioni dei coni- -
pagnl Vetere e Quattrucci nel 
pomeriggio bl è aperto il di
battito. 

Il compagno Gaetano Vìvia- I 
n! hi è soiicrmato .sulla crisi ' 
the investe le circoscrizioni. 
ho- additato inoltre la caren- ' 
za di strumenti che pesa su • 
questi organismi aggravata ' 
da un'analoga pesante man- ; 
canza, di volontà politica. 

Combi ha a sua volta rile- \ 
vato come nella bua clrcoscn- 1 
/ione — la XVIII l'impegno I 
degli esponenti democristiani 
sia prevalentemente di carat- , 
tere personale. Egli ha insi- 1 
stito sulla necessita che 1 ] 
problemi di Roma raccor- 1 
dati al compiti e «Ile possi- | 
bihtn- di intervento della Re- 1 
gione — siano al centro delia 1 
campagna elettorale. Per sa
nare l'enorme problema del
l'abusivismo, lia detto ancora. , 
non può esservi altra strada i 
se non quella delia lolla d.-gl: ' 
abitanti delle borgate per far- I 
le entrare nel piano regola- I 
tore, j 

Sull'utilità delle Indicazioni , 
avanzate dalle relazioni nel
l'ambito del progetto che e I 
stato deilnito «una nuova 1 
idea per Roma» si e soifer- , 
malo Bozzetto Egli hA pure 
.sottolineato l'utilità e l'Impor
tanza del ruolo giocato dalle 
circoscrizioni che hanno rinvi
gorito il loro lavoro: in tal 
modo esse hanno concreta
mente contribuito a un ral-
lor/amento dello stesso tes
suto democratico. 

Sul nesho Regione Comune 
Circoscrizioni ha Insistito 
Mosso. Il partito, a suo avv.-
so, deve saper cogliere l'atten
zione nuova che i quartieri 
mostrano per gì: organismi 
circoscrizionali, valorizzando 
e esultando le lotte tese a 
Imporre un nuovo ruolo delle 
clrtoscrlzionl. K' un tema, 
que ito, che mostra tra l'altro I 
tutta la sua rilevanza ai imi ' 
dì un'azione eflicace per usci- 1 
re dalla crisi economica che | 
attanaglia il Paese 1 

CcMuntim si è sofie.'- ! 
malo sulla grave quesito 
ne dell'abusivismo. Egli Ivi 
Ind'calo le gì avi respon* j 
sabilitu che ha In questo cam- 1 
pò la Democrazia crisi.anu. I 
queste responsi bl li ta pesano . 
anche nel ritaido co.i cui si 
da attuazione al p.ano di ri 
j-anamento degli msed.amen- j 
ti abusivi. Del resto, anche 
.a mancata applicazione del 
le Ieg*rl — che pur 11 sono 

- sull'abusivismo dipende da ' 
una carente volontà politica 
In ogni caso, vanno chiara- . 
mente denunciate le COIÌUMO J 
11: tra certi amministrato:-, e 1 
1 lottizzato!'!, i grandi sp^cu ' 
latori che si sono arnechit. j 
grazie alla crescita a ma e- I 
eh la d'oi.o da loro lavo- ! 
rita - del Jenomeno ] 

Cima, dal canto suo. ha c:\ 1 
llcalo i rlliuti oppost. nella ' 
sua circoscrizione dalla DC ! 
i-u una .serie di oucstlon, eon 1 
(rete relative all'acquisi/.one 1 
dei servizi ,socali e stato [ 
questo si esso a tteug lamento ' 
*i <.au.>: 1 re gì st.ars 1 11 su 11 at 
ottenuti dalla b*li*igl,a per 1 

l'Appia antica Queste remo
ie, questi ritardi, e^li ha os
servato, contribuiscono natu
ralmente nell'opinione pub
blica a iar scemare la credi
bilità del decentramento. Bl-
schi ha poi Osservato come 
la battaglia per la riforma 
dello Stato debba muovere 1 
suoi passi proprio dalle c.r-
coscrizioni, per dare quindi 
un nuovo ruolo allo stesso Co
mune attraverso le mun.cipa-
lità. 

Santacroce ha ra r /nen ta to 
quante attese abbia suscta to 
111 quanti si sono battuti per 
una reale riforma dello Sta
to l'istituzione dello strumen
to regionale: 1 ritardi che es-o 
ho, segnato per precise re
sponsabilità della De e de1 

suoi alleati, In questi cinque 
anni di attivila, ianno nasce
re il pericolo di riflussi e con
traccolpi in queste aspetta 
Uve. 

Anche Pezzetta »'• partito 
dalla denuncia delle respon
sabilità della DC; ha sottoli
neato, al tempo stesso, Tur 
genza di una iniziativa poli
tica capace di indicare alle 
ma^sc popolari obiettivi con 
<ret: e ravvicinati. Certo, !1 
problema di londo e quello 
di conquistare con lo svilup 
po della partecipazione popo
lare anche un controllo de
mocratico e sociale, che muti 
nella .sostanzi» il modo di go 
vernare 

J] compagno Trezzmi. del 
la segreteria della Federa/.o 
ne, ha sottolineato un/ tutto 
come le proposte avanzate dal 

partito rivestano un parUc*1 

la:»' .s.giviuatn. corroborata 
come sono dalla lotta e da. 
confronto con qucl.e di a.tre 
iorze. I problemi de.rassetto 
sociale, urbamst.co e c-viìe 
della c i t a sono del resto d 
tale portata da mostrare una 
connessione sceltissima co:: 
quelli generali del Fac-e co 
me. eoe, uscire dalla cr>b> e 
impostare uno svi.uppo clv-
abbia nelle r.torme il suo per 
no. Il PCI - ha prosegu lo 
Trezzmi deve dunque chi* 
mare gli elettori alla lolla e 
all'impegno per imporre .n 
modo nuovo di governare e 
una rilorma dello Slato che 
veda la Regione come suo 
asse portante. 

La esigenza della proposta 
della municipalità s t a : u n s e 
-- ha detto ancora l'oratore 
- - propi"o dal carattere a-b 
norme del rapporto ira ì. 
Campidoglio e la Regione 1/ 
mumc.pallta non dovranno 
disporre di semplici dc.cffho 
comunali, ma di poteri prò 
pri, dovrànno 1 nsomma ave
re la capac.ta. giuridica d. r 
cerere direttamente lo dele 
ghe della Reg.one: su quest* 
preposta dobbiamo apr.re un 
confronto con le altre forz*-
potit che. E' evidente, dun
que, che non possiamo essere 
d'accordo con la richiesta d. 
elezione diretta di consigli d, 
c.i'coscrlz'one pr'vi di poter, 
propri: in questa situazione. 
mi.ir... que.la proposta non 
a\ic|-b" .i.tio s.ynil-.a'o se 
non quello ci: una m.^Ui .ca 
/ione democraticis*Ica. 

fil partito-

ASSEMBLEE — CASALI, 1G ,30T 
attivo tomminile dal Comitato co
munale di Montana (Anna Cor-
ciulo), 

C D . — TOR SAPIENZA: ore 19 
(Galeotti) . TUFELLO, oro 17: 

Commiailon* scuola por l'edilizia 
scolastica (Renna). 

CELLULA AZIENDALE — ITAL-
CABLE, ore 19 ad Aciliat CD aliar* 
yalo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — SAN BASILIO, alle 
ore 2 0 , cono Togliatti: feconde 
lezione (Funghi). FIDENE, alle 
ore 18, coreo Togliatti: (Minalo fa
condo lezione di Napolitano » Rap
porto democrazìa e socialismo-
(Funuhl). TOR DE1 CENCI, alle 

ore 10: lezione Minata di NDPOI I * 
tano n Rapporto democrazia e so
cialismo» ( I . Evangelisti)- AURE-
LIA, ore ISi lezione (limala di 
Chiaromonte « L ' grandi compo
nenti della società italiana: comu
nisti, socialisti, cattolici» (Bar
letta). 

P.C.C.I. — VELLETRI, ore 19 
(Coli* Colodona): assemblea (Me-
luccl). NETTUNO, ora 17,30: as
semblea campagna elettorale (To
bia). C A PENA: al rivo dell* zona 
tiberina (Papero). FERMI , ore I O I 
comizio (Veltroni) , 

REGIONE — LATINA: Cisterna 
• Ile 18 CD (Vl lcHI) ; Aprili» alle 
5 riunione operai M.S. (Emilio 
Mencmi); Latina (Fed.) alle 16,30 
CF FGCI (V0110). PROSINONE; 
Ausonia alle 18 attivo zona (Proia-
MdfLindoln). VITERBO: Chi* alle 
20,30 * M . FGCI (Barbieri); Pok 

' tona alle 20.30 t u . edili (Spo-
I sotti); Ronoglione alle 17 CD (Ciò-
| vainoli) ; Sonano .ille- 20 attira 

(Catalani). 

j Cinque nuove 
i sezioni nel Lazio 
I V ' U ' a m b n o deJla vampajyid 
| jx r Li toiMjiusla di nuo\ e ad* -
j ' .uni .il pai i i tu ed alla l'Vdera 
i ZIOJIC e m a n i l o L'ie -» s u l u p ^ a 
[ MI tutta l i R e d i n e , p a r l - u ) 
. lare impenno \ a-oe m o l t o \ e r * 

M> ia 1 (Mruz.ont- de! part i to 
' n i Ile zone e nei comuni -n cui 
j I ornani /vazionr ilei pa i t . to e 
I di bole o assetile, 

j Nel corso della f-i-e p r r p a r j 
loj'i.i della campagna e,ettoraJ« 
sono Mate costituite ."> n u m i 

1 sez oni \ Fontana 1„ n > Kro 
sinonei e si,ii,i Litslilu la Li se-
zone e s- e aperta la sede (.on 

I :<t isu-illi al parti to e l.'i ,1, 
1 l a K(rC*I 

Se/ 0:1 nuo;e ancae 1 !'•< 
s'.en.i • I''-n-..none» e Te-e l <: 

j 11-'-( s none» 1 n:i ]."> ^ r i t i : t i a 
j s[ jrin n i ,1 s * t l . i n n S a l o tLn 
I t.n,-*1 e ( .unpo ih Mele l l^lt inaJ 
, i's,»er i\ nmenie turi JO 0 12 
. miow iscritti. 
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